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Al Presidente della parte pubblica ed a tutti i componenti 
All’Ufficio Organizzazione e valorizzazione delle risorse umane 
Alla IF gestione delle risorse umane 

OGGETTO:  Misure finalizzate al contrasto dell’anticorruzione in materia di Contrattazione integrativa aziendale. Svolgimento delle funzioni di dirigente sindacale e dipendente pubblico. Dichiarazioni di insussistenza di conflitti di interesse in costanza di partecipazione a tavoli e riunioni sindacali  

Si fa riferimento ad un recente parere ANAC ( Fascicolo ANAC n. 4704/2025) che affronta il tema dell’eventuale e potenziale conflitto  in sede di contrattazione integrativa aziendale da parte di rappresentanti e dirigenti sindacali che siano anche dipendenti.  L’Autorità ha affrontato più volte il tema del conflitto di interessi in relazione a dipendenti pubblici che ricoprono anche incarichi sindacali, sottolineando la necessità di garantire l’imparzialità dell’azione amministrativa anche in presenza di ruoli legittimamente assunti. In particolare, l’Autorità ha ritenuto che non sussistano incompatibilità tra ruolo sindacale e dipendente pubblico (salvo i casi previsti dall’art. 53, comma 1 bis della legge 165/2001), ma ovviamente è fondamentale che il dipendente/rappresentante sindacale garantisca sempre l'imparzialità, segnalando e astenendosi in caso di conflitti di interesse, sia attuali che potenziali. Sul punto, l’Autorità ha evidenziato con riferimento all’incarico di dirigente sindacale “che il dipendente in tale posizione è portatore di un interesse comune a più individui - ossia i lavoratori iscritti al sindacato. Lo stesso, infatti, promuove istanze ed esigenze riconducibili ad una specifica categoria del personale” (cfr. Parere anticorruzione fasc. 1175/2025 e fasc. 2674/2025).”  
  Vigono, in sostanza, le medesime regole dettate in via ordinaria per i conflitti di interesse trattandosi delle medesime circostanze che determinano l’obbligo di astensione previste dall’art. 7 del DPR n. 62/2013 e dal Codice di comportamento interno. 
Dal momento che all’Amministrazione è demandato il compito di verificare in concreto la sussistenza di situazioni di conflitto di interessi dei dipendenti che siano anche
rappresentanti sindacali, soprattutto in considerazione delle mansioni svolte dal
funzionario presso l’amministrazione, si raccomanda l’Ufficio delle risorse umane di far rendere le dichiarazioni ai dirigenti sindacali/dipendenti dell’Agenzia in costanza di partecipazioni ai tavoli di contrattazione integrativa. 
Cordiali saluti  

	
                
                                                                                                                    RPCT                                                                                                                     Dott.ssa Beatrice Rossi
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